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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00067062

ESC - Ente schedatore S31

ECP - Ente competente S83

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia SA

PVCC - Comune Teggiano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 220

MISL - Larghezza 375

MISP - Profondità 120

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il paliotto è sfondato ed ospita la teca col corpo di S. Cono. piano 
aggettante su due mensole a voluta. Nei pilastrini teste muliebri 
scolpite. Predella con due gradini; recanti ornati geometrici. Nel 
secondo anche targhe scolpite. Teste d'angeli scolpite ai capialtare, 
altre tre sormontano il ciborio, chiuso da portella argentea. le parti 
scolpite e le profilature sono in marmo bianco, i fondi in marmo 
policromo. La sovrastante cona è inquadrata da due lesene, 
fiancheggiate da volute e con un pendente vegetale scolpito in alto. 
Timpano curvo spezzato con al centro medaglione con Spirito Santo e 
quattro teste d'angelo scolpite.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera di gusto rococò è chiaramente derivata da modelli napoletani, 
ma da essi si distingue per una maggior rigidezza degli elementi 
decorativi. E' possibile che a Salerno, o in qualche altro centro della 
zona, operasse una bottega di marmorai al conoscenza dei fatti 
napoletani se non addirittura napoletani emigrati essi stessi. A queste 
maestranze si potrebbe attribuire anche l'alatre maggiore, databile al 
1764. Una simile datazione potrebbe convenire bene anche a questo 
altare della seconda cappella.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFS SBAAAS SA 98388

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1972

CMPN - Nome Bonelli G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Spinosa N.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


